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,&iERCOLEDÌ 15 N A R Z O  1967, ORE i6. - Presi- 
denzu del Presidente SULLO. - Interviene il 
Ministro del bilancio, Pieraccini. 

SEGUITO DELL’ESAME DELLA FINANZA LOCALE 

I1 Presidente Sullo, in via preliminare, 
esprimc rammarico perché, in Assemblea, in 
occasione della discussione del programma 
economico, sono state prospettate alcune inter- 
pretazi~ni siigli iriierventi dei Ministri CO- 

I N  ITALIA. 

I )Ministri hanno solo richiamato l’attenzio- 
ne, accanto ad elementi di squilibrio prove- 
nienti da fattori esterni ,su alcuni aspetti pa- 
tologici di amministrazione degli enti locali, 
non generalizzabili. 

I’deputati Minio e Botta fanno presente 
che i loro rilievi si riferivano essenzialmente 
a dichiarazioni fatte da Ministri in sede di- 
versa dalla Commissione e che’ sono state am- 
piamente riprese e divulgate dalla stampa, 

Segue, . quindi, a conclusione degli inter- 
venti dei \Ministri, l’esposizione del \Ministro 
del bilancio Pieraccini, il quale nell’esaminare 
la situazione finanziaria degli Enti autarchici 
territoriali ritiene di dover innanzitutto distin- 
guere la situazione delle province da quelle 
dei comuni, sia per ragioni inerenti alle fun- 
zioni diverse per quantità e quali.tà svolte dai 
due enti sia in relazione al diverso peso eco- 
nomico di essi. 

Infatti le Provincie assorbono (secondo i 
dati relativi al niovimento di cassa del 1965) 
in media circa: il 19 per cento della spesa di  
parte corrente degli Enti territoriali attual- 
mente esistenti; il 29 per cento della spesa’ 
in conto capitale, depurala da estinzioni di 
debiti; il 20 per cento delle entrate correnti; il 
17 per cento dell’indebitamento annuo. I1 loro 
disavanzo rappresenta il 7,5 per cento del di- 
savanzo complessivo degli Enti territoriali, e. 
il 15 per cento del disavanzo economico. 

Per i comuni invece, le dette percentuali 
risu!tmo mutnte ììelle proporzioni interne. In- 
fatti la spesa di parte corrente assorbe il 75 



per cento delle spese correnti di tutt.i gli Enti 
territoriali, mentre quelle in conto capitale 
ammontano al 70 per cento. I comuni hanno, 
cioè, un bilancio proporzionalmente più gra- 
vato di spese correnti che non le provincie; 
queste infat.ti effettuano proporzionalmente 
più interventi in investimenti, malgrado i 
maggiori compiti assegnati ai comuni per do- 
tazioni infrastrutturali. 

Anche per quanto riguarda l’indebitanien- 
to rispetto alle entrate correnti, risulta che le 
provincie ricorrono meno al primo. Infatti le 
percentuali sul totale delle entrate correnti 
e dell’indebitamento degli Enti territoriali ri- 
sultano rispettivamente 17 e 20 per le provin- 
cie e 83 e 69 per i comuni. 

In questo quadro occorre tenere special- 
mente presente che i sei comuni con popola- 
zione superiore a 500 mila abitanti (Torino, 
Milano, Genova, Roma, Napoli, Palermo) 
rappresentano il 383 per cento della spesa 
Complessiva di tutti i comuni; il 33 per cento 
delle entrat.e esclusa l’accensione debiti ; ben 
lire 70,5 per cento dell’indebitamento annuo. 

B ancora interessante notare in che misu- 
ra l’ammortamento dei debiti incide sulla 
spesa complessiva. 

Per quanto riguarda le provincie, l’estin- 
zione dei debiti assorbe il 3 per cento circa 
della spesa complessiva di esse; per i comuni 
in comljlesso, i l  4 3  per cento della spesa com- 
plessiva; per i comuni con popolazione supe- 
riore a 500 mila abitanti quasi il 10,4 per 
cento della spesa complessiva degli Enti ter- 
ritoriali, pari a11’89,5 per cento delle estin- 
zioni ‘complessive di tutti i comuni. 

La situazione debitoria è quindi part.ico- 
larmente gravosa per questi comuni. 

Ciò induce a pensare che i compiti asse- 
gnati ai, Comuni esorbitano dalla possibilith 
di svolgerli nelle dimensioni in cui essi sono 
costrett,i ad operare e ancora pih di svolgerli 
in condizioni di efficienza. 

Esiste, infine, una situazione diversa tra 
Comuni. del Iblezzogiorno e quelli delle altre 
aree. Infatti soltanto nel Mezzogiorno i Co- 
muni fino a 50 mila abitanti versano, nel com- 
plesso, in una grave situazione finanziaria, 
pur svendc una spesa pro-cnpìte inferiore a 
quella dei Comuni con la stessa popolazione 
delle altre Regioni. 

Questa diversità di situazioni richiede evi- 
dentemente diversith di interventi, sila finan- 
ziari, sia d i  funzioni re di compiti, sia infine di 
assetto circoscrizionale e amministrativo. h’on 
si può c.ontinuare a considerare alla ‘stessa 
stregua un comune con 1.000 abitanti e ci& 

~ o m e  Roma ,e “Lilano; i problemi sono diversi 
e ,div,ePse le neeessitb .di interventi. 

Le attuiali ,ditmensioni comunali non Ti- 
spond,ono più in molti casi alle esigenze ,della 
vita moderna e non consentono d i  svolgere gli 
interventi in Imani.el:a 1.a più efficiente passi- 
bile. L’operare in ristrette ditmensioni per cer- 
ti compiti e funzioni significa certam.ente ,per- 
‘dita ,di produttività o, se si preferisce, ,elevare 
,il costo senza 8elev.are il beneficio. 

L’int-ervento prioritario in materia di fi- 
nanza locale consiste, a suo giudizio, nella 
revisione della attuale distribuzione dei com- 
piti e di funzioni. Occorre riportare a livello 
provinciale quelle funzioni che possono essere 
svolte, con efficacia e con maggiore rispon- 
denza a criteri di efficienza, su dimensioni ter- 
ritoriali maggiori di quelle degli attuali Co- 
muni. Nel fare quest’opera di revisione oc- 
corre considerare alcuni compiti attualmente 
attribuiti ai Comuni e per i quali questi lion 
esercitano la loro autonomia in quanto la fun- 
zione è propria dello Stato; per questi com- 
piti occorre che lo Stato si assuma tutto l’one- 
.re finanziario. I1 principio della contribuzio- 
ne della collettività locale a funzioni generali 
statali non B oggi più valido; se le .funzioni 
e le relative responsabilità sono dello St.ato 
B giusto che esso si accolli anche il totale one- 
ve finanziario. 

Ha voluto indicare in una ristrutturazione 
per un verso territoriale-amministrativa e per 
un altro funzionale la condizione prima per 
riportare la finanza locale a situazioni fisio- 
logiche perché solo dopo aver effettuato que- 
sta revisione si .pub affrontare con visione 
completa il problema finanziario degli Enti 
locali. 

I1 Programma 1966-70 si B posto il proble- 
ma della revisione delle funzioni e delle circo- 
scrizioni. Ed è nell’ambito di questa prospet- 
tiva che sono state indicate le altre soluzioni sia 
in materia di entrate che di spesa. 

Per quanto riguarda il problema delle ri- 
sorse finanziarie da attribuire agli Enti locali 
si dichiara d’accordo con quanto sostenuto dal 
Ministro delle finanze davanti a questa Com- 
missione. 

Vuole però ribadire la necessità di utiliz- 
zare l’intervento finanziario a carico del bilan- 
cio statale verso gli Enti locali non soltanto 
in ragione della loro importanza demografica 
e territoriale, ma anche e soprattutto in fun- 
zione delle esigenze di sviluppo economico, a 
fini perequativi. 

Questo intervento perequativo risulta ne- 
cessario sotto due aspetti: rispetto agli oneii 
unitari che crescono con il crescere delle di- 
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mensioni della popolazione e della sua den- 
sità sul territorio; rispetto a u n a  diversità di 
situazioni economiche che condizionano la spe- 
sa attraverso una differente entità dell’entrata 
tributaria. 

L’intervento perequativo va poi conside- 
rato in maniera diversa se si tratta di spese 
di gestione o di spese per investimenti. Nella 
parte corrente l’intervento deve perequare ri- 
spetto al reddito disponibile nel territorio 
provinciale o comunale e pertanto i contri- 
buti saranno generici. L’intervento sulla par- 
te in conto capitale del bilancio deve consi- 
derare non solo la situazione del reddito ma 
soprattutto lo stato del patrimonio di infra- 
struttore civili sul territorio in maniera che 
esso possa essere portato ad un livello stan- 
da-rd medio su tutto il territorio nazionale. 
Questo secondo tipo di intervento perequativo 
risulterà strettamente collegato al processo di 
programmazione e richiederà contributi spe- 
cifici a fronte di ciascun intervento. E giu- 
sto quindi che si formulino piani pluriennali 
dei fabbisogni infrastrutturali da parte degli 
Enti locali, che dovranno confluire nei piani 
regionali che i Comitati regionali per la pro- 
grammazione economica stanno preparando. 

Esamina quindi il problema del consolida- 
mento dell’attuale situazione debitoria degli 
Enti territoriali, la quale, com’è noto, ammon- 
ta (al 10 gennaio 1966) a 4.217 miliardi per i 
comuni e a 866 miliardi per le province, per 
un totale di 5.083 miliardi. Tale situazione è 
dovuta a mutui accesi per copertura dei disa- 
vanzi economici relativamente: al 40 per cen- 
to (1.690 miliardi) per i comuni; al 4 per 
cento (36 miliardi) per le provincie; al 35 
per cento (2.052 miliardi) per il complesso. 
Al fine di affrontare questa situazione il Pia- 
no prevede una azione immediata da svolgere 
attraverso l’attribuzione da parte dello Stato 
di particolari contributi (nell’ambito delle di- 
sponibilita del bilancio statale) a provincie e 
comuni che formulino dei piani pluriennali 
di medio periodo per il risanamento dei pro- 
pri bilanci. Ma la situazione debitoria per al- 
cuni grandi comuni è tale che difficilmente 
potrà valere per essi questo tipo di intervento; 
in questo caso si metterà allo studio la possi- 
bilità di consolidare tale debito in forme fi- 
nanziarie corrette e che non riportino aggravi 
insopportabili sui bilanci di questi comuni. 

Riti.ene inoltre che bisognerà attuare d,elle 
misure tese ad attenuare il costo dei mutui 
per opere pubbliche e per investimenti degli 
Enti locali; questo sarà possibile nei limiti 
in cui la Cassa depositi e prestiti potrh essere 
p s t a  in condiziorie à i  destinare in crescente 

misura le proprie risorse finanziarie a que- 
sto ’fine. 

Circa le aziende municipalizzate, oltre al 
problema di una nuova disciplina legislativa 
che una Commissione di studio sta affrontan- 
do, come ha annunciato .il Ministro per l’in- 
terno, occorre, a suo avviso, agire in altri due 
sensi. I1 primo, si ricollega al problema delle 
dimensioni in cui i servizi delle municipaliz- 
zate, e in particolare quello del trasporto, ven- 
gono svolte. A tale fine bisognerebbe operare 
un passaggio a dimensioni più ampie, alcuni 
servizi dovrebbero passare alle province; per 
i trasporti pubblici urbani andrebbero inoltre 
considerate le possibilità di legami e connes- 
sioni con i trasporti pubblici extra-urbani vi- 
cinali e in alcuni casi con le stesse ferrovie delT 
lo Stato. 

Vi è però un problema di iliorganizzazione 
interna alle aziende affinche esse possano avere 
un maggiore grado di produttività, che attual- 
mente è molto basso. Tali aziende dovrebbero 
pertanto predisporre piani di riorganizzazione 
generale, dei servizi come del personale, tesi 
alla riduzione dei costi. Sulla base di tali piani 
si potpebbe effettuare una particolare politica 
di finanziamento con agevolazioni tributarie, 
ove e in quanto possibile, e con particolari con- 
tributi statali ove fossero necessari maggiori 
investimenti per aumentarne la produttività e 
la efficienza. 

Sulla esposizione del Ministro intervengono 
per chiarimenti o porre quesiti i deputati Ga- 
gliardi, Botta, Mattarelli, Borsari, Miotti Carli 
Amalia, Raffaelli e Bisantis. 

A tutti replica il Ministro Pieraccini. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,lo. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 15 MARZO 1967, ORE 9,20. - Pre- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Modificazioni e integrazioni alla legge 
urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 )) (Parere 
alla I X  Conamissione) (3669). 

La Commissione’ prosegue nell’esame per 
il parere alla commissione lavori pubblici ed 
int.erviene i! relatore Mmnironi che inizia aà 
illustrare uno schema di parere. 
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Dopo l’esame di alcuni punti relativi agli 
articoli 1 e 2 del disegno di legge e ad alcune 
considerazioni di carattere generale ed inter- 
venti dei deputati Tenaglia, Guidi, Lucifredi, 
Galdo, ed il Sottosegretario di Stato, Misasi, 
il Presidente rinvia il seguito dell’esame ad 
altra seduta. 

LA SEDTJTA TERMINA ALLE 10. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (Vj 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 15 MARZO 1967, ORE 9,10. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente CURTI AURELIO. - 
Intervengono per il Governo il Ministro delle 
partecipazioni statali Bo ed i Sottosegretari 
di Stato per il bilancio Caron, per la difesa 
Guadalupi e per le partecipazioni statali Do- 
nat Cattin. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ricerca e coltivazione degli idrocarhuri 
liquidi e gassosi nel mare territoriale e nella 
piattaforma continentale )) (Parere alla X l l  
Commissione) (3442) .  

Corrispondendo ad una richiesta avanzata 
dalla Commissione, il Ministro Bo illustra i’l 
disegno di legge per la parte più direttamen- 
te connessa con il settore delle partecipazioni 
statali e con i compiti e l’ambito di iniziative 
dell’ENI in particolare. 

Premette che un corretto esame del prov- 
vedimento può essere fatto solo richiamando- 
si ai lineamenti della politica del Governo nel 
settore degli idrocarburi e alla situazione del 
mercato nazionale e internazionale delle fonti 
di energia. Le innovazioni, copiosamente in- 
serite nel disegno di legge, e la diversa rego- 
lamen tazione della materia, debbono quindi 
considerarsi non una inversione di tendenza 
nella politica governativa, ma un logico adat- 
tamento alle mutate condizioni del mercato 
interno ed estero, nonché allo sviluppo inter- 
venuto nell’ullimo decennio dell’attività del- 
l’Ente di Stato operante nel settore. 

Una diecina di anni fa, la situazione nazio- 
nale nel settore degli idrocarburi presentava, 
infatti, aspetti in larga misura differenti da 
quelli di oggi. H consumi di  idrocarhuri si 
sono notevolmente ampliati e, verosimilmen- 
te, sono destinati ad accrescersi ulteriormente 
in relazione all’espansione industriale e allo 
sviluppo civile del Paese. La produzione in- 
terna si &, d’altro canto, accresciuta in misu- 

ra trascurabile; di conseguenza, le iiii1)orta- 
zioni di greggio sono fortemente aumentate 
e costituiscono un onere per la bilancia dei 
pagamenti che, solo grazie all’eccezionale 
espansione dell’industria nazionale di raffina- 
zione, si è riusciti a contenere in limiti ragio- 
nevoli; in aggiunta, da qualche anno a questa 
parte, per far fronte ai potenziali fabbisogni 
del mercato, si va delineando l’esigenza di 
avviare un programma di importazioni anche 
nel settore del gas naturale. Nuovi giacimenti 
sono stati rinvenuti, anche per quanto riguarda 
.il gas metano, ma non in misura tale da costi- 
tuire una fonte di copertura, rispetto ai con- 
sumi coniplessivi di idrocarburi, di incidenza 
pari a quella rappresentata, dieci anni fa, dai 
giacimenti messi in luce nella Valle Padana. 
L’attività di prospezione e di ricerca nell’Ita- 
lia peninsulare e nelle !Isole, infine, si è ri- 
dotta notevolmente per quanto riguarda gli 
operatori privati, che non vedono una conve- 
nienza alla sua prosecuzione; quanto all’atti- 
vità dell’ente pubblico, le prospettive di ri- 
sultati soddisfacenti appaiono limitate, sem- 
pre nell’Ilalia peninsulare e nelle Isole, a 
zone relativamente circoscritte. 

11 bilancio consuntivo e le prospettive 
circa le disponibilith interne e i fabbisogni di 
i.drocarburi si sono dunque profondamente 
modificati: l’Italia non appare più un  Paese. 
dal sottosuolo di facile sfruttamento, ma un 
mercato che dovrà ancora dipendere pesante- 
mente dalle importazioni, se non si riuscir& 
ad avviare, mediante un deciso intervento 
pubblico, un rilancio della ricerca nel sotto- 
suolo nel Paese e la sua espansione ai sotto- 
suoli marini che circondano la penisola. 

Anche la situazione del mercato interna- 
zionale si & nel frattempo modificata. Nel 
rigido dominio egemonico delle grandi com- 
pagnie internazionali si sono aperti nume- 
rosi varchi, sia per la politica svolta da  al- 
cuni dei nuovi paesi produttori del terzo 
mondo, sia per l’ingresso nel mercato inter- 
nazionale di nuove compagnie cosiddette (( in- 
dipendenti )), sia per il ruolo che giuocano 
in alcune circostanze le esportazioni del bloc- 
co sovietico, sia, soprattutto, per l’espansione 
della produzione, che ha  creato equilibri più 
favorevoli agli acquirenti di greggio e di gas 
naturale. 

Ment,re dieci anni fa l’alternativa per 
l’ENI, gruppo petrolifero ancora in cerca di 
afiermazione, era quella di lasciarsi soggio- 
gare dalle grandi compagnie internazionali 
o di combattere una dura battaglia per con- 
quistarsi U P ~ Q  spazio autonomo nel mercato, 
anche nei confini nazionali, oggi ]la ~ U Q V B  
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si tuazione internazionale consente una mag- 
giore articolazione della politica dell’Ente 
pubblico, che può vantaggiosamente utiliz- 
zare, grazie alla struttura di importante com- 
pagnia internazionale che si è gradualmente 
creata, i margini di trattativa e di inserimento 
che si sono aperti. 

I1 Ministro conclude dichiarando che B 
nella luce di queste complesse modificazioni 
che va valutato il disegno di legge in discus- 
sione e, nel suo interno, l’equilibrio nel quale 
stanno le varie componenti; tenendo presente 
che gli obiettivi devono essere quelli di per- 
seguire la massima valorizzazione delle ri- 
sorse nazionali, nonche la più opportuna uti- 
lizzazione dello strumento diretto di inter- 
vento pubblico creato con la legge istitutiva 
dell’ENI. A questi obiettivi il disegno di leg- 
ge corrisponde, a suo avviso, in maniera ab- 
bastanza soddisfacente. 

Allla illustrazi,one ,del MinFstxo Bo ‘segue 
un ampio ,dibattito n’el qwale intervengono i 
deputati Buttb, G,oehring, Anderlini, Leonar- 
di, il relatore Galli, il Sottosegretario Donat- 
Cattin e il Presi,dente Curti Aur,eli’o, al ter- 
mine del qu,ale ,la Comlmi.ssi80ne ,delibera ,di 
esprimere parere fav,orevole sul ,disegno di 
legge, richiamando peralhro 1’iattenzion.e .della 
Com.missionNe in,dustria ,sull,a necessità di in- 
trodurvi le seguenti modifiche : 

1) all’artioolo 37 per oonfigurare il ‘di- 
sposto del primo comma come una facoltb del- 
1’ENI e ‘per estendere tal,e f,acoltà (‘operare ,ai- 
tr.averso sociletà controllate) ,olt,reché ,all’atti- 
vità di”prospezione di cui all’articolo 5 an- 
chme .a quelle .di ricerca e ,di ooltivazione ,di cui 
all’artioo1,o 6, r.estando altresì precisato che il 
controllo ,dell”Ente (sulle società ,di cui ,al pri- 
mo e second,o comma ,dtell’,artimlo 37, -deve 
implicare il possesso del1.a maggioranza ,azio- 
naria (co,n esclusi,one perbanto ‘della formu.la 
ind.eterminata e inad,eguata ,di (( società col- 
legate I ] ) ;  

2) all’articolo 49 ‘deve risultare con chia- 
rezza che la ,delega 1,egisllativa ivi concessa 
n.on potrà in nessun modo intamare o ,d,i- 
minuirse 1.a ,riserv,a di ricerca .e $di coltivazione 
degli i,drocarburi $stabilita .a favore .dell’Ente 
di Stato nellla Valle Padan-a e rkelle altre zone 
individuate -dalla vigente legisbazione; 

3) all’articolo 55 per stabilire un diritto 
di prelazione dell’EN1, a paritb di condizioni, 
sugli idrocarburi liquidi e gassosi estratti dal 
sottofondo marino .e per i quali già si  prevede 
una ,destinazione in via prioritaria al mercato 
nazionale. 

La Commissione .dà m.andato di formulare 
i: parere a un Comitato composto dai deputati 

Anderlini .e Maschiella e dal Relatore Galli 
e a qUeSt’Ulti“0 di  illustr.are il <parere in sede 
di Commissione industria. 

I~ISEGSO DI LEGGE: 

Nuove norme per la concessione della 
(1 Stella al merito del lavoro I ) .  (Parere allo 
XllI Commissione).  (3364). 

Su ptwposta del Relatore Buttè, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole; a condizione che il terzo comma del- 
l’articolo 12 del disegno di legge risulti così 
niodificato : 

(( All’onere di lire 100 milioni derivante 
clail:applicazi,one della presente legge per lo 
anno finanziario 1967, si provvede mediante ri- 
duzione degli stanziamenti iscritti al capitolo 
n. 3523 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro rispettivamente per 
gli anni finanziari 1966 e 1967, destinati a far 
fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti 
legislativi in corso I ) .  

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Nuove norme sul trattamento economi- 
co dei professori e degli assistenti dell’Acca- 
demia navale, dell’accademia aeronautica e 
dell’Istituto idrografico della marina (Appro-  
vato dalla IV Commissione permanente del 
Senato) (Pmere  alla VII Commissione) (3528). 

Dopo che il Sottosegretario Guadalupi 
ha fornito ampie assicurazioni che gli stan- 
ziamenti dei capitoli nn. 2321 e 3085 del bilan- 
cio difesa 1967 consentono congrue riduzioni 
tali da fronteggiare tanto la spesa relativa 
agli esercizi finanziari pregressi, quanto quel- 
la a carico dell’anno finanziario in corso, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole, a condizione che l’articolo 5 del 
disegno di legge risulti modificato nei seguen- 
ti termini: 

(( All’onere di lire 42.500.000 derivante dal- 
l’applicazione della pres,ente legge nell’anno 
finanziario 1067 si farà fronte mediante ri- 
duzione dei capito1 i nn. 2321 ( l i  re- 25 milioni) 
e 3085 (lire 17;5 milioni) dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero della difesa 
per l’anno finanziario medesimo e dei corri- 
spondenti capiloli per gli anni finanziari sue- 
cessivi. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere, con propri d’ecreti, alle occorrenti va- 
riazioni di bilancio D. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(: Xorme sui trattamento economico del- 
le suore addette agli stabilimenti sanitari 
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militari, agli ospedali convenzionati ed alle 
infermerie e centri medici del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza )) (Parere alla 
VIZ Commissione) (3777). 

Su proposta del deputato Fabbri France- 
sco, che sostituisce il relatore Lezzi, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Trasferimento all’Ente autonomo del 
porto di Napoli dei servizi d’illuminazione 
portuale e della pulizia delle aree e degli spa- 
zi acquei portuali I I .  (Approvalo dalla VI1 
Commissione permanente del Senato) (Parere 
alla I X  Commissione).  (3769). 

Su proposta del Presidente Cui% Aurelio, 
che sostituisce i l  relatore Biasutti, la Com- 
missione. del.ibera di esprimere parere favo- 
revole, aggiungendo la raccomandazione alla 
competente Commissione di merito di valu- 
tare l’opportunitii e la possibilità di provve- 
dere in via amministrativa, e non attraverso 
un’apposita iniziativa legislativa, alla regola- 
mentazione della materia oggetto del disegno 
di legge in esame. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( U1 teriore integrazione dello stanzia- 
mento previsto dal.Ja legge 9 gennaio 1962, 
n. 1 1 1 .  (Parere alla X Commissione).  (3779). 

Su proposta del relatore Ghio, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole, 
segnalando peiialtro alla competente Commis- 
sione di merito la opportunità che il titolo del- 
la iniziativa legislativa risulti integrato con lo 
esplicito riferjment-o alla materia concernente 
la legge 9 gennaio 1962, n. 1. (Norme per lo 
esercizio del credito navale). 

DISEGNO DI LEGGE: 

- (( Autorizzazione al Ministero dei lavori 
pubblici a costruire la seconda invasatura per 
le navi traghetto delle ferrovie dello Stato in 
Golfo degli Aranci I ) .  (Approvato dalla VlI  
Commissione permanente del Senato) (Parere 
alla I X  Commissione) (3771). 

Su proposta del Presidente C w t i  Aurelioj 
che sostituisce il relatore Biasutti, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

PGOPQSTA DI LEGGE: 

CURTI AURELIO e ARSAUD: (c Aumento 
del contributo annuo dello Stato all’Ente Par- 
co Nazionale Gran Paradiso II (Parere alla XZ 
Commissione) (2710). 

Dopo un intervento’ del Pr,esidente Curti 
Aurelio, la Commissione, preso atto del con- 
senso degli enti locali interessati con quanto 
proposto dalla iniziativa legislativa, delibera 
di esprimere parere favorevole sulla medesi- 
ma, subordinando peraltro tale parere all’ac- 
coglimento da parte della competente Com- 
missione di merito delle seguenti modifiche : 
1) aumento dell’attuale misura del contributo 
a carico dello Stato da 60 e 112 milioni (anzi- 
ché a 180); 2) aumento dei contributi rispet- 
tivamente a carico della Regione Valle d‘Ao- 
sta e della provincia di Torino da 25 a 48 mi- 
lioni (anzich6 a 75); 3) decorrenza dell’au- 
mento dei citati contributi a partire dall’anno 
finanziario in corso (anziché dal 1965); 4) mo- 
difica della indicazione di copertura di cui 
all’articolo 2 della proposta di legge a fronte 
dell’onere dal provvedimento implicato a ca- 
rico del bilancio dello .Stato (52 milioni) e ri- 
chiamo di una corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto al capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’anno finanziario 1967. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

FAILLA ed altri: (( Estensione delle faci- 
Iitazioni di viaggio previste per le elezioni po- 
litiche nazionali a favore degli elettori dell’As- 
semblea regionale siciliana nella primavera 
del 1967 11 (Parere alla X Conznzissione) (3744). 

Dopo che il Sottosegretario Caron ha ri- 
badito l’impegno del Governo a ricercare ido- 
nee soluzioni ai problemi di spesa e copertura 
posti dall’iniziativa legislativa in esame, la 
Commissione delibera di rinviare ulterior- 
mente la espressione del parere in attesa che 
il Ministro del tesoro possa fornire dati e chia- 
rimenti al riguardo, raccomandando la mas- 
sima sollecitudine per definire tempestiva- 
mente l’iter della iniziativa legislativa in 
esame. 

La Commissione delibera, quindi, di rin- 
viare ad altra seduta l’esame degli altri prov- 
vedimenti iscritti all’ordine del giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE I O .  

IN SEDE REFEREKTE. 

MERCOLEDi 15 X A R Z O  1967, ORE 9,03. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente SCRICCIOLO. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per l’in- 
terno, Gaspari; per le finanze, Gioia. 
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PROPOSTE DI LEGGE: 

Senatore FEXOALTEA : (( Modificazione 
dell’arficolo 19 della :legge 15 febbraio 1958, 
n. 46, sulle pensioni 0rdhari.e a carico dello 
Stato )) (Approvata dalla V Commissione per- 
manen te  del Senato)  (2561); 

COVELLI : (( Modifica ~dell’articolo 19 del- 
,la 1,egge 15 febbraio 1958, n. 46, sulle pensioni 
ordinarie a carico ,dello Stato )) (529); 

DURAND DE LA PENNE:  (( Modifiche :alla 
Legge 15 febbraio 1958, n. 46, .sulle pensi,oni 
ondinarie .a carico ,dello .Stato )) (1433); 

CARRA ed altri: (( Modifiche alla legge 15 
febbraio 1938, n. 46, .sulle pensioni ordkarie 
a carico dell,o Stato’ )) (1184); 

BRANDI : (( ‘Modifica ,d,ell’.articolo 11 zdel1.a 
legge 15 f,ebbraio 1958, n. 46, sulle pensioni 
ordinarie a carico dello Stato )) (1277). 

Su (proposta $del Relat,ore Zugno, che illu- 
stra le proposte in tito.l*o, 1.a C,olmmissi,one deli- 
bera .all’unanimità ,d.i riahiedere al1.a Ppesi- 
rdenza ,della Camera l’assegn,azione in .sed,e le- 
gklativa *delle proposte medesime. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

TURNATURI ed :altri: (( M,odifich,e .alla ta- 
bella A ,  .allegata alla legge 26 settembre 1954, 
n. 869, sulla disciplina rel.ativ,a ai .diritti com- 
pensi ,e proventi percepiti .dal personale del- 
1’Amlministrazione ,dello Stato )) (764). 

Il Relatore .Loreti ricorda alla Commissio- 
ne come sul testo originario della proposta 
n. 764 la V ,Commissione bilancio abbia espres- 
so parere contrario. I1 (Relatore preannuncia 
un nuovo testo del provvedimento di cui sot- 
tolinea la natura perequativa. (La nuova for- 
mulazione, mantenendo fermo il principio di 
non estensione dei diritti casuali storici, vie- 
ne incontro al diffuso stato di disagio e di 
agitazione delle categorie interessate perequan- 
do i criteri di corresponsione dei diritti ca- 
suali ed eliminando stridenti spekequazioni 
fra centro e periferia e fra branche dell’am- 
ministrazione finanziaria. I1 Relatore sollecita 
sui preannunciati emendamenti il parere della 
V Comniissione bilancio. o 

I1 deputato Turnaturi si associa agli emen- 
damenti int.egrativi preannunciati dal Aela- 
tore. 

I1 deputato Soliano concorda con il Relato- 
re e sottolinea lo stato di disagio della cate- 
goria interessata. 

I1 deputato Zugno sottolinea come non si 
tratti di istituzione di nucvi diritti casuali ma 
di quelli (( storici )), regolamentati nel 1954 

dopo il rinvio con messaggio da parte del Pre- 
sidente della Repubblica Einaudi; e si asso- 
cia alle considerazioni del Relatore. 

I1 deputato Bima esprime perplessità in or- 
dine al problema dei dirjtti casuali, anche sto- 
rici, e si augura che tutta la materia venga 
riformata. 

I1 deputato Turnaturi replica al deputato 
Bima sottolineando la natura perequativa del 
provvedimento che intende anche ovviare alle 
conseguenze della svalutazione monetaria. 

I1 Sottosegretario di ‘Stato per le finanze, 
Gioia, ricorda lo stato di disagio dei dipendenti 
del l’amministrazione finanziaria a causa delle 
stridenti sperequazioni oggi esistenti in mate- 

.ria di diritti casuali. Esprime parere favore- 
vole di massima sugli emendamenti preannun- 
ciati riservandosi un più compiuto esame dopo 
l’acquisizione del parere della V Commissione 
bilancio. 

La Commissione delibera quindi di tra- 
smettere alla V Commissione bilancio il testo 
degli emendamenti presentati dal Relatore ed 
approvati in linea di massima dalla Commis- 
sione stessa. 

DISEGKO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Modifiche alla legge 5 maggio 1956, 
n. 525, relativa alla concessione alla Valle 
d’Rosta dell’esenzione fiscale per determinate 
merci e contingenti )) (Approvato dalla V 
Commissione permanente del Senato) (3810) ; 

PAJETTA ed altri: (( Ulteriore modifisa 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 1949, 
n. 623, già modificato con legge 5 maggio 
1956, n. 525, relative alla concessione alla 
Valle d’ilosta della esenzione fiscale per de- 
terminate merci e contingenti 1) (3190). 

I1 Relalore Zugno richiama la relazione 
già svolta in sede legislativa sui provvedi- 
menti in titolo. 

La Commissione assume quale testo base 
della discussione il disegno di legge n. 3810. 

I1 deputato Spagnoli ricorda come il testo 
della proposta 3190 rifletta le elaborazioni ef- 
fettuate dall’organo regionale sia per quanto 
riguarda maggiorazioni di voci che per quanto 
concerne aggiunte di voci nuove, fra cui par- 
ticolarmente importanti quelle relative al mac- 
chinario industriale. Il sistema dei contin- 
genti agevolati non può sostituire la zona 
franca; esso B un espediente che, in quanto 
tale, deve essere almeno il più largo possi- 
bile. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Gioia, ribadisce che le richieste della Regione 
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sono state attentamente valutate dal Governo 
e dichiara di non potere pertanto accogliere 
gli emendamenti preannunciati dal deputato 
Spagnoli e c0stituit.i dal testo della proposta 
n. 3190. 

Dopo interventi dei deputati Raffaelli ed 
Angelino, favorevoli agli emendamenti pre- 
detti, la Commissione approva gli articoli del 
disegno di legge n. 3810 respingendo conte- 
stualmente le modificazioni contenute nella 
proposta 3190 assunta quale testo di emen- 
damenti. 

La Coinniissione delibera quindi all’una- 
niniitk di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera l’autorizzazione per il Relatore a rife- 
rire oralniente all’Assemblea. 

DISEGNO DI LEGGE:  

(( Delega al Governo per la revisione 
delle circoscrizioni territoriali degli uffici di- 
strettuali delle imposte dirette e degli uffici 
del registro )) (3256). 

I1 Relatore Patrini illustra il disegno di 
legge di delegazione in materia di revisione 
delle circoscrizioni tributarie territoriali. I1 
provvedimento determina i princip? nel cui 
quadro dovrh essere condotta l’opera di revi- 
sione stabilendo che la soppressione di sedi 
e uffici avvenga nei casi in cui il costo di ge- 
stione superi dell’il per cento i l  gettito o le 
riscossioni senipre che essi siano inferiori ai 
40 milioni. Le sedi saranno mantenute quan- 
do la distanza del Coniune viciniore sede di 
ufficio distreltuale e di registro sia snperiore 
a 50 chilometri. I1 Relatore fa presente 1’013- 
portunith c,he tale ultimo dalo venga ridotto 
a 40 chilomet,ri. 

I1 deputato Botta nota che 40 milioni di 
gettito non costituiscono un parametro razio- 
nale; più congruo sembra prendere in consi- 
derazione gli articoli e le partite a ruolo e le 
valutazioni di incremento presunto. 

I1 deputato Soliano si associa alle conside- 
razioni del deputato Botta e sottol: mea come 
molti servizi. specie degli uffici del registro, 
nofi possano per loro natura produrre reddito. 
Racconianda al Governo un’attenta considera- 
zione dei problemi emergenti dal trasferi- 
mento di circa 600 dipendenti della ammini- 
strazione finanziaria. 

Il Presidente Scricciolo rinvia cpindi a 
domani, alle ore 9. il seguito della discussio- 
ne del disegno di legge 3256. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 15 M A R Z O  1967, ORE 9. - Presi- 
denza del Presidente ALESSANDRIKI. - Inter- 
viene il Sottosegretazio di Stato per i lavori 
pubblici, Giglia. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
’ BELCI e BOLOGNA: (( Autorizzazione della 

spesa di lire 14 miliardi per l’esecuzione di 
opere ferroviarie nel territorio di Trieste, del 
Friuli e della. Venezia Giulia )) (3478). 

Dopo che il l’residente Alessandrini ha co- 
municato che la Commissione V e la Commis- 
sione X hanno espresso il rispeltivo parere fa- 
vorevole nei confronti del provvedimento in 
esame, prende la parola il Relatore Carra, il 
quale si ricollega alla legge 21. marzo 1958, 
n. 298, che, nel quadro del potenziamento e 
del miglioramento degli impianti marittimi e 
delle linee di comunicazione al servizio del 
porto di Treste, prevedeva tra l’altro la co- 
struzione della nuova linea ferroviaria di cir- 
convallazione collegante la stazione ferrovia- 
ria di Trieste Campo Marzio con la linea di 
Monfalcone, i relativi raccordi con Trieste 
Centrale e Trieste hquilina, la costruzione di 
un nuovo tratto tra San Giovanni al Natisone 
e Redipuglia della linea Trieste-Udine-Tarvi- 
sio, nonclié la costruzione nel porto di Trieste 
del molo VII. Ricorda le ragioni per le quali 
le spese originariamen le preventivate per tali 
1avoi:i sono successivamente risu1.tate inferiori 
alle spese effettive : in particolare l’incremento 
dei costi nel frattempo intervenuto e una se- 
rie di imprevisti riscontrati nel corso dei la- 
vori. Rileva come lo stanziamento proposto di 
14 miliardi sia inferiore di 700 milioni al pre- 
ventivo compiuto dagli organi tecnici, ma ri- 
tiene che non sia opportuno proporre un emen- 
damento tendente a pareggiare le due cifre 
poiché, soprattutto; ciò ritarderebbe l’appro- 
vazione del provvedimento, tanto necessario 
per la citth di Trieste. Conclude, perciò, espri- 
mendo il proprio parere favorevole alla pro- 
posta di legge per sanare una situazione che 
ormai 6 divenuta insostenibile. 

Interviene quindi il deputalo Todros, il 
quale pwnde spunto dal provvedimento in 
esame per sollevare alcune critiche di tipo 
generale all’azione del?e Fewovie dello Stato. 
Rileva come gli interventi delle Ferrovie dello 
Stato siano per lo pih improntati ad una vi- 
sione settoriale dei problemi da affrontare, che 
tiene scarsamaite conto degli enti locali e che 



- 9 -  

non si inquadra in alcun tipo di pianificazio- 
ne : in particolare tali caratteristiche risultano 
di tutta evidenza per gli interventi sulle aree 
di risulta; rimprovera la lentezza con la quale 
vengono portati avant.i i lavori (cita ad esem- 
pio la situazione di alcune linee ferroviarie li- 
guri) e la rapida vetustà dei progetti, come ri- 
su1t.a chiaramente per quanto si riferisce ai 
lavori di raddoppio della linea Paola-Batti- 
paglia. Conclusivamente, dopo avere criticato 
il sistema di redigere preventivi iniziali di 
gran lunga inferiori alle spese effettive onde 
avere con maggiore faciltà un’approvazione 
iniziale, osserva tuttavia come, data la’ situa- 
zione di estremo disagio nella quale versa la 
citth di Trieste per l’interruzione dei lavori 
che erano si ati originariamerlie previsti dalla 
legge 21 mamo 1958, n. 298;il suo gruppo non 
si opporrh alla proposta di legge in esame. 

I1 deputato Ripamonti, dopo aver fatto un 
sintetico quadro della situazione nell’ambito 
del quale critica il sistema dei preventivi ri- 
stretti ed auspica la rapidità dei lavori, espri- 
me la propria meraviglia sul fatto che, mal- 
grado i ripetuti inviti che questa Commissio- 
ne ha rivolto al Governo a. proposito della si- 
tuazione di Trieste, il provvedimento oggi in 
esame non sia dovuto ad una iniziativa gover- 
nativa bensì ad una iniziativa parlamentare. 
Conclude proponendo alla Commissione la ri- 
chiesta di assegnazione del provvedimento in 
sede legislativa. 

Dopo un breve intervento ‘del Presi,d,ente 
A,lessandrini, il quale ricorda aome ,le osser- 
v,azi,oni vadmo oomunicate :al Mini.stro ,dei tra- 
sporti .più che ,al Ministro .dei lavori pubbli- 
ci, int,erviene il S,o,ttosegretario Gig1i.a il qua- 
le, dopo ,avere rioor’dato come in sede gover- 
nativa ‘si ,abbi,a presente l’esigenza $di ,rinno- 
vare l’azime dell’Azi,entda ferrovi:ari.a, ricor- 
da l’urgenza {del provvedimento in esmne, as- 
siccura il propri,o interessamento onde ,accer- 
tare l’effettiva ,oongruità ,dello stmzi.amento 
di 14 mili.ardi .e si dichiara d’,aom,rd,o oon la 
richiesta ,di ,assegnazione .del pPovvedimento 
in sede legislativa. 

D.opo che la Commissione h.a deliberato al- 
1’ unanimith .di rkhi’edere l’,assegn,azione ,della 
proposta di 1,egge in .sede ,legi.sl:ativa, il Presi- 
d.ente rinvia il seguito ‘dell’emme ,a,d altra se- 
duta. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 
TER~ANOVA CORRADO : (( D.isposizioni con- 

cernenti i terreni agricoli soggetti ai piani re- 
golatori )) (1931). 

Dopo che i! Presidente Aiessandrini h.a ri- 
oordato l’iler d,el provvedimento che, ,dopo es- 

sere dato inizi,aImente assegnato alla Com- 
missione agriooltura in sede ,pri:matia ed alla 
C,ommissione Lavori pubblici per il parere, 
si trova oggi, invece, ,di fronte a questa Com- 
missione in sede referente poichb rientrante 
nella propila competenza, i:l Relatore Caval- 
laro Francesco propone un rinvio dell’esame. 

Intervengono quindi : il deputato Rip.a- 
monti, il quale insiste affinchb $18 Commissio- 
ne Agricoltura esprim.a il proprio parere e, 
allo ,stesso tempo, chiede che 1.a Commissione 
possa prendere vi,sione della circobare d,el Mi- 
nistro .delle finanze re1:ativa .alla legge 18 apri- 
le 1962, n. 167; il ,deputato Baroni, i.1 quale 
.ricor.dla c” ,e  a ‘suo tempo fosse stato richiesto 
che la Commissione potesse ‘avere a sua ,dispo- 
sizi,one tutti i &cumenti relativi alba ,legge 18 
apri1,e 1962, n. 167, e la rel.ativa giurispru- 
denza al  rigu.ar,do; il d,eputata Tlerranova Cor- 
,mdo, il quale, oonsi,der.ato che il termine per 
l’espressione ,del parere ,d.a lparte ,della Com- 
missi’one Agriooltuna è scaduto, :auspica chle 
.l.a Coim:mi:ssi,on,e proceda r;o,munqu,e all’esame 
della proposta di legge. 

I1 P.resi,dente Alessandrini rinvia quindi il 
seguito dell’esame del1.a proposta (di legge ,ad 
al tra .seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 15 MARZO 1967, ORE 9. - PTe- 
sidenza del PTesidente SAMMARTINO. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato: per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Florena; per le po- 
ste e le telecomunicazioni, Mazza. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

STORTI e ARMATO: (( Indenni& di servi- 
zio al personale dell’Amministrazione auto- 
noma delle poste e telecomunicazioni appli- 
cato ai centri elettronici e meccanografici )) 

(3267). 

Su richiesta del Sottosegretario Mazza, 
l’esame è rinviato ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori LOMBARDI ed altri: (( Interpre- 
tazione autentica dell’articolo 10 della legge 
14 novembre 1962, n. 1616, relativo alla con- 
cessione di un contributo di percorrenza ai 
natanti adibiti ai servizi di trasporto o di ri- 
morchio sul!e vie d’acqiia iiilerne (Approvata 
dalla VII Commissione permanente del Se- 
nato) (3788). 
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Dopo la illustrazione favorevole del Re- 
latore Cavallaro Nicola e su sua proposta, l a  
Commissione delibera, * all'unanimità, di chie- 
dere che la proposta di legge le venga deferita 
in sede legislativa. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BELCI e BOLOGNA: (( Autorizzazione della 
spesa di lire 14 miliardi per l'esecuzione di 
opere ferroviarie nel territorio di Trieste, del 
Friuli e della Venezia Giulia. (Parere alla ZX 
Comrrzisszone) (3478). 

Su proposta del Relatore Fortini, il quale 
illustra favorevolmente il provvedimento, e 
dopo interventi, altrettanto favorevoli, dei de- 
putati Franco .Raffaele (il quale, per altro, 
prospetta l'opportunità della concentrazione 
della spesa in un minor numero di esercizi), 
Belci e Fabbri Riccardo, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BELCI e BOLOGNA: (( Autorizzazione di 
spesa per la concessione di un contributo per 
la costruzione del bacino di carenaggio di 
Trieste )) (Parere alla 1X Commissione) (3479). 

Su proposta del Relatore Cavallaro Nicola, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

In fine di seduta il Presidente fa gli au- 
guri di Pasqua ai componenti della Commis- 
sione e ai membri del Governo; il Ministro 
Natali e il Sottosegretario Mazza, mentre ri- 
cambiano gli auguri, danno atto alla Com- 
misione della notevole mole di lavoro da essa 
svolto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 15 M A R Z O  1967, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
vengono i l  Ministro della marina mercantile, 
Natali e il Sottosegretario di Stato per i tra- 
sporti e l'aviazione civile, Florena. 

DISEGSO D I  LEGGE: 

(( Modifiche alle disposizioni del Capo X 
della legge 24 luglio 1959, n. 622, e succes- 
sive modificazioni )) (3707). 

. La Commissione conclude la discussione 
del provvedimento, iniziata nella seduta del 
2 marzo, con l'esame dell'articolo 2, il quale 
- su proposta del Relatore Amodio e dopo 
interventi del deputato Franco Raffaele, del 

Ministro Natali e del Presidente - B appro- 
vato nella seguente nuova formulazione. 

(( Ai propri,etari .di navi mercantili d a  ca- 
rico secco e liquido, nonché da passeggeri e 
(miste e di navi 'da pesca ocsanica che nell'gn- 
no di presentazione della ,d.omand,a 'di cui al- 
l'.articolo 4 risultino costruite da almeno quin- 
,dici anni ed iscritte da .al:meno, cinque anni 
nelle matri'cole $0 nei registri .d.i cui all'artico- 
l'o 146 %del Codice del1,a navigazione, che pro- 
cedmono all,a demolizilone di tali navi .ed 'alla 
Gostruzi,one di nuove unità a ,scafo metallico 
possono essere concessi i benefici nella misura, 
con,dizioni e ,modalità ,di cui alle present,i ,di- 
sposizi'oni. Si prsscinde dalla Ndtata 'di costru- 
zi0n.e Nove vengano ,demolite navi che abbi.ano 
subito .avarie ,superifori .al 50 per cento ,del va- 
1,ore Ico'mmerciale .di mercato ,della nave, rico- 
nosciuto .dal Mini.stero del1.a marin,a mercan- 
tile. 

Le mavi in possesso dei requisiti ,di cui al 
prilmo comma, la cui i,scrizion,e sia posteriore 
al 10 gennaio 1962 ,possono f,ruir,e ,dei benefici 
dell,a presente legge, purché alla d,ata di  inizi'o 
della 'demolizione siano state oompl~essiv,amen- 
te in esercizio per ,alm,e,no cinque anni sotto 
bandi,er,a italihana ,a meno che il 'difetto 'di tale 
ultima condizione .sia .d,ovuto a sinistro. 

Per ,aver titolo .ai benefici ,previeti td.alle 
presenti disposizisoni i proprietari 'delle n.avi 
'da ,d.e,m,olire 'devono .commett,ere la costruzio- 
ne di nu,ov40 ,navigli80 per un tonn~elbaggio cor- 
rispon,de,nte ad .almen.o il 50 per cento di quel- 
lo ,da ,demol,ire. 

La .demolizione .del naviglio vetusto te la  
co'mmessa del nuovo navigli80 devon.0, esser,e 
ritenute ~confomii agli interessi ,della econo- 
mi,a nazimonale .a giudizio del Ministero ,d,ella 
marina mercantile J J .  

In fine di seduta il provvedimento B votato 
a scrut.inio segreto ed approvato, con l'asten- 
sione dei deputati del gruppo comunista. 

DISEGXO D I  LEGGE: 

(( Ulteriore integrazione dello stanzia- 
mento previsto dalla legge 9 gennaio 2962, 
n. 1 )) (3779). 

Dopo la illustrazione favorevole del depu- 
tato Belci (il quale sostituisce il Relatore Si- 
nesio, impedito) ed intervent.i dei deputati 
Franco Raffaele (il quale dichiara che il suo 
gruppo si riserva di approfondire il problema 
cantieristico in sede di esame del disegno di 
legge relativo alle provvidenze a favore del- 
l'industria canlieristica navale, attualmente 
all'esame del Senato), Veronesi, del Ministro 
Xalali e del Presidente, la Commissione ap- 
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prova i due articoli del disegno di legge; ap- 
prova anche il seguente articolo aggiuntivo, 
proposto dal Eelatore: (1 I1 Comitato che so- 
vraintende alla gestione delle operazioni re- 
lative alla assicurazione dei crediti all’espor- 
tazione .B integrato con un rappresentante del 
Ministero della marina mercantile )) ; approva, 
infine, la seguente nuova formulazione del 
titolo : (1 Ulteriore integrazione dello stanzia- 
mento previsto dalla legge 9 gennaio 2962, 
n.  1, recante norme per l’esercizio del credito 
navale n. 

In fine di seduta il provvedimento B votato 
a scrutinio segreto ed approvato, con l’asten- 
sione dei d’eputati del gruppo comunista. 

DISEGWO DI LEGGE: 

(1 Stanziamento di 260 milioni per l’ese- 
cuzione di lavori urgenti sulle ferrovie San- 
gritana, Alcantara-Randazzo, Motta Sant’Ana- 
stasia-Regalhuto e Circumetnea )) (3444). 

Dopo la illustrazione favorevole del Relato- 
re Mancini Antonio, la Coinmissione approva 
i due art,icoli del disegno di legge: l’artico- 
lo 2 è approvato senza modificazioni; l’arti- 
colo 1, invece, su proposta della V Commis- 
sione (Bilancio), è modificato nel senso di 
iscrivere il previsto stanziamento di 260 mi- 
lioni nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei trasporti e dell’aviazione civile 
per l’anno finanziario 1967, anziche per il 
1966. 

In fine di seduta la Commissione vota a 
scrutinio segreto il disegno di legge e lo ap- 
prova. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
I1 deputato Fabbri Riccardo sollecita la 

discussione della sua proposta di legge: (1 Mo- 
difica agli articoli 57 e 91 del testo unico 
delle norme sulla circolazione stradale, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 15 giugno 1959, n. 393 )) (3719); il 
Presidente precisa che si è ancora in attesa 
delle determinazioni della Presidenza della 
Camera sul1.a richiesta .di ‘deferimento del 
progetto di legge in sede legislativa (delibe- 
rata dalla Commissione, in sede referente, il 
2 marzo). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE I O .  

IGIENE E SANITÀ ( M V ) ,  

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 15 MARZO 1967, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente DE M A ~ I A .  - Intei:- 
viene il Ministro della sanità, Mariotti. 

DISEGXO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(1 Enti ospedalieri e assistenza ospeda- 
liera )) (Parere della I ,  I l ,  V ,  X l l l  Commis- 
sione) (3251); 

. LOSGO ed altri: (1 Norme per l’ordina- 
mento sanitario, tecnico ed amministrativo dei 
servizi degli ospedali pubblici e del personale 
sanitario )) (Parere della I ,  I l ,  V ,  V I  e X l I I  
Commissione) (444) ; ‘ 

DE M A n u  e DE PASCALIS: (1 Norme gene- 
rali per l’ordinamento dei servizi sanitari e 
del personale sanitario degli ospedali )) (Pa- 
rere della I I ,  V I I I  e X l I I  Commissione) (1483); 

ROMAA-O e NICOLAZZI: (1 Norme generali 
per l’ordinamento del servizio ospedaliero na- 
2ionale )) (Parere della I ,  I I ,  V e X l I I  Com- 
missione) (2908). 

Ad inizio di seduta l’onorevole Di Mauro 
fa presente di aver ricevuto ,d& parte- di 0at.e-’ 
gori,e dei medici interessati al provvedimento 
la richiesta di essere ricevuti dalla Commis- 
sione per poter esporre alcune loro esigenze. 

I1 Presidente fa rilevare come la richiest,a 
non possa essere accolta ostandovi il regola- 
mento, ciò non toglie che singoli membri del- 
la commissione possano sentire i richiedenti; 
l’onorevole Messinetti chiede che la seduta 
sia sospesa non appena inizierà la seduta del- 
l.’Assemblea. I1 Presidente assicura che la se- 
duta sarà sospesa quando i lavori dell’Assem- 
blea lo esigeranno. 

Continuando l’esame degli articoli del 
provvedimento in discussione l’onorevole Mo- 
relli illustra un emendamento interamente so- 
stitutivo dell’articolo 37, il quale propone una 
suddivisione generale del personale ospeda- 
lieso rinviando la classificazione più detta- 
gliata alle piante organiche, e cib per evitare 
una casistica che potrebbe non rispondere 
alla realt&. 

L’onorevole Barba ‘illustra un. emenda- 
mento sostitutivo del primo comma di carat- 
tere formale, il quale tra l’altro inserisce nel 
personale ospedalievo quello ausiliario e chia- 
risce che i l  personale sanitario B costituito 
dai medici e dai farmacisti; altro emenda- 
mento formale illustra l’onorevole Tantalo, 
il quale spiega che trattasi di una precisa- 
zione tecnica; l’onorevole Palazzeschi illustra 
un emendamento tendente a sostituire al pri- 
mo comma le parole (1 esecutivo e di assi- 
stenza religiosa )) con le parole (( e dei ser- 
vizi generali )). Tiene a precisare che nel pro- 
porre l’emendamento non è stato spinto n6 
da mancanza di riguardo nei confronti dei 
ministri del culto, n6 da intolleranza reli- 
giosa, ma dalla considerazione che i ministri 
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di culto non possono far parte del personale 
sanitario; inoltre intende assicurare a tutti 
gli ammalati la più ampia libertà religiosa; 
analogo emendamento illustra l’onorevole De 
Lorenzo, il quale precisa che la soppressione 
da lui proposta del riferimento all’assistenza 
religiosa non vuole significare l’eliminazione 
dagli ospedali dei ministri del culto, che tanti 
compiti importanti svolgono, ma che non si 
possono considerare tali ministri personale 
ospedaliero dal momento che non possono 
essere inquadrati come il restante personale; 
l’onorevole Morelli illustra un emendamento 
Ahbruzzese tendente ad aggiungere al secon- 
do comma fra il personale sanitario il perso- 
nale ausiliario e di assistenza, facendo pre- 
sente come molte volte questo personale B sot- 
toposto agli stessi rischi del restante perso- 
nale sanitario. 

L’onorevole Barba illustra un emendamen- 
lo sostitutivo del secondo comma tendente a 
clzssificare il personale ausiliario; l’onorevole 
Tanta10 propone ed illustra un emendamento 
al quarto comma tendente a classificare il 
personale amministrativo, l’onorevole Morelli 
propone una sostituzione del quinto comma 
per meglio specificare il personale dei servi- 
zi generali; in relazione alla proposta soppres- 
siva del primo comma l’onorevole De Lorenzo 
illustra un emendamento sostitutivo dell’ulti- 
m o  comma con il quale si stabilisce che il per- 
sonale di assistenza religiosa, pur facendo ca- 
rico al bilancio dell’ente ospedaliero, non rien- 
tre fra il personale ospedaliero. 

L’onorevole Palazzeschi illustra un emen- 
damento sostitutivo al sesto comma in rela- 
zione alla proposta soppressione del primo 
conmia richiamandosi alle considerazioni gi& 
fatte. Altro emendamento sostitutivo al sesto 
comma illustra l’onorevole Usvardi. Posto ai 
voti l’emendamento sostitutivo Morelli non B 
accolto; non sono parimenti accolti gli emen- 
damenti Palazzeschi, Capua-De Lorenzo e Ah- 
hruzzese, mentre l’emendamento De Lorenzo 
sostitutivo de! sesto comma è ritirato; sono ac- 
col ti invece gli emendamenti Barba-Usvardi 
e Tantalo. 

A seguito delle modifiche apportate l’arti- 
c010 37 risulta al)lirovato nel seyuente testo: 

(( II personale degli enti ospedalieri i! co- 
sii luito dal personale sapitario, 3mministrati- 
vo: tecnico, ausiliario, esecutivo e di assisten- 
za religiosa 

11 personale sanitario è costituito dai me- 
dici e dai farmacisti. 

I1 personale amministrativo è costituito dal 
segretario generale o direttore amministrati- 
vo, dal personale dirigente; di concetto e d’or- 
dine. 

I1 personale ausiliario è costituito dalle 
ostetriche, dalle assistenti sanitarie visitatri- 
ci, dagli infermieri professionali, dalle vigi- 
latrici dell’infanzia, dalle assistenti sociali, dai 
fisiochinesiterapisti, dai dietisti, dagli infer- 
mieri generici e dalle puericultrici. 

I1 personale tecnico B costituito dai tecnici 
specializzati per i laboratori di indagine e 
diagnosi e di terapie speciali. 

11 personale esecutivo è costituito dai por- 
tantinj, del personale di cucina, pulizia, cu- 
stodia e degli altri servizi similari. 

Possono essere istituiti altri ruoli speciali 
di personale sanitario e tecnico con compiti 
direttivi e ausiliari in relazione alle reali esi- 
genze dell’ente ospedaliero. 

I1 personale di assistenza religiosa è cosli- 
tuito da ministri del culto cattolico, per l’as- 
sistenza religiosa agli infetmi di confessione 
cattolica. Gli infermi di altre confessioni han- 
no diritto all’assistenza dei ministri dei rispet- 
tivi culti D. 

All’articolo 38 l’onorevole jMorelli illustra 
uii emendamento interamente sosti tu tivo, spie- 
gando che trattasi di emendamento analogo ad 
altro presentato dall’onorevole Spinelli, dal 
quale però differisce su alcuni punti che met- 
te in evidenza. In particolare propone che l’in- 
ternato per i neolaureati sia limitato ad un 
anno prima dell’abilitazione con facolta di un 
altro anno successivo a questa, che il numero 
dei posti per gli interni sia determinato dal 
‘Ministro per la pubblica istruzione di concer- 
to con il Ministro della sanith, che non vi sia 
un numero chiuso di tali posti al fine di evi- 
tare che sia preclusa a tutti i neolaureati la 
possibilitk di fare l’internato, propone infine 
di rivalutare l’assegno per gli interni e di por- 
lo a caricocdel fondo ospedaliero nonché di eli- 
minare la decurtazione prevista per gli inter- 
ni fruenti di borsa di studio. I1 Ministro Ma- 
riotti chiarisce che il pericolo prospettato dal- 
l’onorevole Morelli di fatto non esiste, in quali- 
to sulla base di calcoli fatti la possibilita di 
fare l’internato è assicurata a tutti, il relatore, 
dichiarandosi contrario all’emendamento con- 
ferma le osservazioni del Ministro; l’onore- 
vole Capua fa rilevare l’illogicitb del sistema 
che prevede da una parte l’obbligo per i neo- 
laureati dcll’internato e dall’allra la mancan- 
za di una norma che subordini all’espletamen- 
to di tnle obbligo il conseguimento dell’abi- 
litaziome. Il Ministro Mariotti fa presente che 
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la questione dell’abilitazione è di competenza 
del Ministero della pubblica istruzione e una 
norma quale quella auspicata dall’onorevole 
Capua non poteva, per ragioni di competenza, 
essere inclusa nella legge ospedaliera; assicu- 
ra però che in sede di Consiglio dei Ministri 
è stato assunto l’impegno da parte di quel Mi- 
nistro di predisporre un disegno di legge al ri- 
guardo. 

Con l’osservazione del Ministro si trova 
concorde i l  relatore, il quale afferma anche 
che un riferimento all’internato non poteva 
essere omesso nella legge ospedaliera che, al- 
trimenti, sarebbe stata carente. Sul problema 
dell’internato intervengono altresì gli onore- 
voli Di Mauro, il quale si preoccupa che la 
limitazione dei posti e dello stanziamento, 
fissato ad un miliardo, possano in avvenire 
ostacolare l’assolvimento dell’obbligo dell’in- 
ternato; Scaspa, il quale dichiara che una 
legge di riforma di così vasta portata, quale 
è quella in discussione, è destinata a durare 
per lungo tempo sicché i calcoli prospettati 
dal Ministro potranno rivelarsi superati; 
Usvardi, il quale dichiara essere necessario 
stabilire l’obbligo dell’internato anche per 
adeguare la legislazione italiana a quella de- 
gli altri Paesi del Mercato comune e afferma 
di concordare col Ministro sulla questione del- 
la competenza a proporre la legge sull’abili- 
tazione. Chiede che la legge stessa sia pre- 
sentata al più presto. I1 Ministro Mariotti con- 
ferma che i calcoli fatti assicurano ampia- 
mente, nonostante i limiti, la possibilità per 
tutti i neo-laureati di assolvere all’obbligo del- 
l’internato. 

L’onorevole Usvardi propone di sopprimere 
nei vari commi la parola (( medico )) denomi- 
n a d o  neo-laureati (c gli interni ) I ;  l’onorevole 
.Fada mette in  luce l’aspetto nuovo di questa 
riforma per quanto concerne i neo-laureati, ai 
quali, per la prima volta viene dato un com- 
penso, rilevando tuttavia gli inconvenienti che 
potrebbero derivare dal1 ’approvnzione del ter- 
zo comma nel testo governativo, il quale fa 
cadere la responsabilità .per gli atti compiuti 
da;. neo-laureat,i sul direttore de lh  clinica od il 
primario: ciò non è accettabile su un-piano 
gi,iridico in quanto la responsabilità penale è 
pe?sonale e non è delegabile; propone in tal 
semo un. emendamento sostitutivo al primo 
comma e uno soppressivo al terzo; propone al- 
tresì la soppressione al primo comma (in rife- 
rimento agli ospedali mutualistici proposta an- 
che dagli onorevoli Barba e Usvardi); a questi 
emendamenti si  dichiara favorevole il rela- 
tore. L’onniwok h r b a  propone di eievare al 
triplo dei posti di assistente il numero dei po- 

sti di interno; l’onorevole De Lorenzo sempre 
al secondo comma, propone di sostituire il 
Consiglio di amministrazione col comitato sa- 
nitario regionale nella determinazione del nu- 
mero dei posti degli interni. al quarto comma 
l’onorevole Capua propone che il certificato di 
compiuto tirocinio sia rilasciato dal Presidente 
d,ell’ente ospedaliero presso il quale il neo- 
laureato ha compiuto il tirocinio stesso. L’ono- 
revole Barba chiarisce che, quando il tirocini3 
6 compiuto presso una clinica universitaria il 
certificato non può essere rilasciato che dal 
rettore e per questo il testo governativo pre- 
vede l’alternatività: propone comunque di ag- 
giungere la pam1.a (( rkpettivemente I ) .  L’ono- 
revole De Lorenzo all’ultimo comma pro- 
pone di sopprimere il riferimento al limite 
massimo della spesa al fine di non precludere 
a tutti i neo-laureati la possibilità dell’inter- 
nato. 11 relatore e il ministro si dichiarano fa- 
vorevoli. Posti ai voti i vari emendamenti sono 
respinti gli emendam.enti Morelli, per le parti 
non ,assorbite o ritirate, e Capua al primo 
comma, Capua, al secondo comma, al quale 
si era associato anche l’onorevole Scarpa, men- 
tre sono approvati gli emendamenti Usvardi- 
Barba sulla soppr,essione della parola (( me- 
dico )), Fada, aggiuntivo del primo comma, 
Barba-Usvardi sostitutivo al terzo comma e 
Fada soppressivo al terzo comma, è approvata 
altresì la soppressione al primo comma del 15- 
ferimento agli ospedali mutualistici proposta 
dagli onorevoli Fada e Barba e all’ultimo com- 
ma del riferimento al limite di spesa proposta 
dall’onorevole Capua e dal relatore; sono di- 
chiarati decaduti gli emendamenti Spinel!i e 
Magri. 

A seguito delle modifiche appostate l’ar- 
ticolo 38 è approvato nel seguente testo: 

A t “  38. 

I laureati in n:edicina e chiru?gia non 
abilitati all’esercizio professionale sono am- 
messi a compiere un tirocinio di un anno in 
qualità di interno presso le cliniche e gli isti- 
tuti clinici universitari, gli ospedali regionali 
e gli altri ospedali dipendenti da enti ospeda- 
lieri riconosciuti i doiiei all’insegn amento con 
decreto del Ministro per la sanitk, di concerto 
con quello per la pubblica istruzione. 

Durante il tirocinio i laureati in medicina 
e c.hirurgia non abilitati sono aul.orizzati ad 
eserci I are 1 e a t liv i t i  medi co-chi FU rg iche ne- 
cessarie per il conseguimento di un’adeguata 
prepayazione temico professionaie sotto ii di, 
retto controllo del personale di ruolo delle 
cliniche o dei primari ospedalieri. 



- 14 - 

I1 numero dei posti di interno deve essere 
determinato dal consiglio di aniniiniFtrazione 
per ciascuno degli ospedali di cui a! prece- 
dente comma e non deve essere superiore al 
triplo dei posti di assistente. Per l’istituzione 
di posti di interno nelle cliniche si applicano 
le disposizioni previste nei rispettivi ordi- 
namenti. 

Gli interni non hanno alcun rapporto di 
impiego e osservano gli orari fissati per gli 
assistenti. I1 tirocinio deve essere svolto per 
almeno quatt,ro mesi in medicina e tre mesi 
rispettivamente in chirurgia e ostetricia. 

11 certificato del compiuto tirocinio B rila- 
sciato dal Rettore dell’università sentiti i di- 
rettori di clinica o, rispettivamente, dal Pre- 
sidente del Consiglio di amministrazione del- 
l’ente ospedaliero o dell’ospedale in cui viene 
compiuto il tirocinio, sentito il direttore sa- 
nitario. 

Gli interni che compiono il tirocinio negli 
ospedali indjcati nel primo coinina hanno di- 
ritto al vitto gratuito a carico dell’ente ospe- 
daliero e ad un assegno mensile corrisposto 
dall’ente ospedalieTo che sarii fissata nel de- 
creto delegato previsto dall’articolo 39 e che 
non potrà superare un terzo dello stipendio 
minimo att,ribuito all’assistente di ruolo. 

Le spese per il pagamento degli assegni 
pcssono essere sost,enute fino ad un massimo 
del 65 per cento dallo Stato che vi provvede 
con il fondo nazionale ospedaliero previsto 
ds.ll’articolo 31, restando la rimanente parte a 
ca*-ico dell’ente ospedaliero pressa) il quale vie- 
ne compiuto il tirocinio 

Non hanno diritto all’assegno gli interni 
che godano di borse di studio di importo pari 
o superiore Se la borsa di studio B di importo 
inferiore si fa luogo soltanto al pagamento del- 
la differenza )). 

La  seduta,  sospesa alle l1,40, riprende 
alle 16. 

,L’onorevole Palazzeschi illustra un artico- 
lo aggiuntivo 38-bis concernente gli allievi del- 
le scuole per infermieri e tecnici che compio- 
no il tirocinio nell’ospedale aff erniando che 
per ragioni di equità anche a questi deve es- 
sere dato, come ai sanitari interni, ii vitto, non- 
che un compenso mensile. -4ll’emendamento 
si dichiarano contrari sia il Ministro che il re- 
latore. Posto ai voti l’articolo aggiuntiro è re- 
spinto. 

All’articolo 39 l’onorevole Palmzeschi il- 
lustra un emendamento interamente sostituti- 
vo, tendente a limitnre al solo ordinamento 
interno degli ospedali i decyeti delegati, spe- 

cificando che affidare al Governo la regola- 
mentazioiie dello stato giuridico ed economico 
del personale ospedaliero significa mortifica- 
re la funzione del sindacato e l’autonomia con- 
trattuale delle categorie. 11 principio da lui 
sostenuto, a suo avviso, B condiviso dalla Com- 
missione lavoro nel suo parere, e di conse- 
guenza propone anche di modificare il tito- 
lo. Un emendamento allo stesso articolo illu- 
stra l’onorevole Capua, il quale propone di 
affidare alla legge ordinaria la regolamentazio- 
ne dello stato giuridico ed economico del per- 
sonale, sostenendo che, dal momento che B 
prevista per l’emanazione dei decreti delega- 
ti, la previa audizione di una Commissione in- 
terparlamentare, tanto vale affidare la mate- 
ria alla legge; l’onorevole Cattaneo Petrini 
Giannina propone una diversa nomina della 
Commissione parlamentare consulti\ra e l’ag- 
giunta dei rappresentanti delle amministra- 
zioni ospedaliere fra gli organi il cui parere 
deve essere sentito. L’onorevole Barba illu- 
stra un emendamento ‘tendente a stralciare 
dalle norme delegate il trattamento economi- 
co; l’onorevole Scarpa propone ed illustra un 
emendamento finale col quale si aggiungono 
le parole: (( fatte salve le competenze della 
Regione )). {Posti ai voti sono respinti gli emen- 
damenti Abbruzzese, IPalazzeschi, Capua c 
Scarpa; sono approvati la seconda parte del- 
l’emendamento Cattaneo (Petrini Giannina e 
l’emendamento soppressivo Barba-Usvardi; 
sono dichiarati decaduti gli emendamenti Spi- 
nelli. A seguito delle modifiche apportate l’ar- 
ticolo 39 B approvato nel seguente testo: 

ART. 39. 

(( Il Governo della Repubblica, sentita una 
Commissione parlamentare di 10 senatori e 
di 10 deputati, nominati rispettivamente dal 
Presidente del Senato della Repubblica e dal 
Presidente della Camera dei Deputati, B au- 
torizzato ad emanare, entro un anno dall’en- 
trata in vigore della presente legge, su pro- 
posta del Ministro per la sanità, di concerto 
con il Ministro per il tesoro, previa consul- 
tazione delle associazioni sindacali delle cate- 
gorie interessate e dei rappresentanti delle 
amministrazioni ospedaliere designati dalla 
relativa associazione, uno o pih decreti aventi 
forza di legge ordinaria nelle seguenti ma- 
terie : 

i) ordinamento interno dei servizi ospe- 
dalieri; 

2)  stato giuridico del personale dipen- 
dente da enti ospeddieri n. 
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All’articolo 40 il Presidente dichiara pre- I 
cluso un emendamento soppressivo proposto ’ 

L’articolo B quindi approvato nel testo go- 
dagli onorevoli Capua e De Lorenzo. I 

vernativo : 

ART. 40. 
( PTincip; e criteri direttivi per l’ordinamento 

dei servizi ospedalieTi) . 
Le norme delegate di cui all’articolo 39 

concernenti l’ordinamento interno dei sesvizi 
dovranno disciplinare : 

a) l’ammissione e dimissione degli in- 
fermi ispirandosi al principio della obbli- 
gatorietà del ricovero nel caso in cui ne sia 
accertata la necessità e della possibilità di 
ricorso da parte dell’infermo; 

b )  il rapporto numerico tra il personale 
sanitario. e i posti-letto ispirandosi al prin- 
cipio che sia assicurata una adeguata e con- 
tinua assistenza in relazione alla categoria 
ed al tipo di ospedale; 

c )  l’organizzazione e ripartizione dei 
servizi ospedalieri, ispirandosi al principio 
del migliore soddisfacimento delle esigenze 
della cura e delle nuove funzioni medico- 
sociali attribuite agli ospedali ed alle neces- 
sità di assicurare la direzione, il coordina- 
mento ed il controllo dei servizi e di ogni altra 
attività ospedaliera. 

All’articolo 41 l’onorevole Palazzeschi il- 
lustra un emendamento tendenhe a stabilire 
che il rapporto di lavoro del personale ospe- 
daliero sia regolato esclusivamente su base 
contrattuale ad ogni livello, di conseguenza 
propone anche di modificare il titolo. 

L’onorevole Cattaneo propone di sostituire 
la parola (C previste )) con la parola (( consen- 
tite ) I ;  l’onorevole Barba propone il11 emen- 
damento sostitutivo al numero 1 che consenta 
il trasferimento di primari da uno ad altro 
ospedale di pari categoria per chiamat,a di- 
retta e insieme all’onorevole Usvardi un 
emendamento aggiuntivo allo stesso numero 
che consente le convenzioni con gli ordini re- 
ligiosi per il personale esecutivo e ausiliario, 
nonché un emendamento aggiuntivo numero 
3, che dett.a principi generali .sul trettamento 
economico. 

Sull’emendamento Palazzeschi il relatore 
si dichiara contrario e così il Ministro, i l  
quale fa presente .che gli ospedali diventano 
per questa legge enti pubblici: pertanto non 
si può concepire un trattamento diverso da 
ospedale ad ospedale, l’onorevole %arpa re- 
plica sostenendo che tale pericolo in rea!% 
non esisie, in quanto la diversità di tratta- 

mento riguarda solo le diverse categorie di 
dipendenti. 

All’emendamento Cattaneo Petrini si di- 
chiaiano favorevoli il relatore e 1’onorevole 
Usvardi. Sull’emendamento sostitutivo Barba 
al numero i l’onorevole Lattanzio dichiara 
che il problema non è nuovo, ma B tuttora 
aperto e pertanto desidera non esprimere il 
proprio parere; sullo stesso emendsmento si 
dichiarano invece contrari i l  Ministro e gli 
onorevoli. Di Mauro e Capua. 

All’emendamento aggiuntivo dello stesso 
onorevole Barba il Ministro e il relatore si 
dichiarano favorevoli facendo presente che in 
sostanza si t,ratta solo di codificare una real- 
tB esislente. 

Sul problema dell’inclusione delle norme 
delegate del trattamento economico la discus- 
sione si svolge sulla base dell’emendamento 
Barba soppressivo al punto 2 e di un emenda- 
mento aggiuntivo dello stesso proponente. In- 
tervengono l’onorevole Usvardi, il quale so- 
stiene che la formulazione del testo governa- 

. tivo è conseguente all’impostazione generale 
della legge che fa dell’ospedale un.ente pub- 
blico; l’onorevole Scarpa, il quale afferma che 
lo stato giuridico del personale ospedaliero 
deve essere determinato con legge delegata 
e in tal senso presenta un emendamento; il 
Ministro {Mariotbi il quale afferma che le trat- 
tative per il trattamento economico si svolgo- 
no su base privata, mentre la regolamenta- 
zione dello Stato- giuridico deve avere un ca- 
rattere pubblico; il relatore è d’accordo con 
il Ministro. Posti ai voti sono respinti gli 
emendamenti IPalazzeschi; sono accolti l’emen- 
damento Cattaneo iPetrini ‘Giannina e gli 
emendamenti Barba aggiuntivo del numero 1 
e del numero 3; l’onorevole Barba ritira quel- 
lo sostitutivo del numero 1 e Scarpa quello 
sostitutivo del numero 2. E altresì respinto un 
emendamento soppressivo al numero 1 pre- 
sentato dall’onorevole Capua. Sono dichiarati 
decaduti gli emendamenti Spinelli. 

A seguito delle modifiche apportate l’ar- 
ticolo 41 risulta approvato nel seguente testo: 

ART. 41. 

cc Le norme delegate di cui all’articolo 39 
concernenti l’assunzione, lo stato giuridico e 
il trattamento economico del personale dipen- 
dente dagli enti ospedalieri dovranno stabilire 
la disciplina fondamentale del rapporto di im- 
piego, ispirandosi ai seguenti principi : 

1) che le assunzioni devono aver luogo 
esclusivamente per pubblico concorso nel li- 
$mite delle ui,ante organiche; derwhe alle as- 
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sunzioni per piihblico concorso possono essere 
consentite  solo per speci.ali categorie del per- 
sonale ,esecutivo. Re& la facoltà dei consigli 
di amministrazione ,degli tenti ospedalieri di 
sti,pulare convenzioni coln gli ordini religiosi 
per coprire teniporzneamente i !posti di ruolo 
,di pnrtico1,ari categorie di ,person,ale infefimie- 
rimstico ed esecutivo; 

2) che lo stato giuridico, le fattribuzioni 
e il kattaniento economico si.an,o ,reg~lati con 
,criteri .di uniformità te in conformità dei prin- 
cipi delsle leggi vigenti che regolano il r.ap- 
porto ,di pubblico impiego; :ad ,esse [dovrà ade- 
gu’arsi il rego1,amento ,del personale di ci,ascun 
ente ospedali,ero ; 

3) che il tratt,amento economico oostituito 
,dal180 ,stipendi’o e ,dai oompensi peT lavoro 
lstmor,dinari,o sia fissato su base n.azionale per 
categoria con 1c.o.ntratto collettivo rinn.ovabile 
.di nor,m,a ogni tre anni. 

In ‘ogni caso ‘dovranno lessere riconosciute 
le posizi,oni giuri,diche ed economiche a’cqui- 
site ,dal personale già in seivizio D. 

Prima ‘di ‘passare ,all’esame dell’.%rticolo5 42 
l’,onorevole Barbole ch’iedme al Mini,stro che nel- 
le n,o.iTme delegate ,si.a pl’evista la regolam.en- 
tazi,one ,del ,personale d,elle fanm.acie istituendo 
anche un tir,ocinio per fafimacisti. I1 Minilstro 
.assicura. 

I1 ,seguit,o della discussione ,è rinviato .ad 
altra ,seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

CONVOCAZIONI 

IY COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedl 16 marzo, ore 8. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Modificazioni alla legge 24 marzo $958, 

n. 195, sulla costituzione e funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura (3846) 
- Relatore: Martuscelli - (Parere della I e 
d e l h  P Co?nnxissione). 

Segziito dell’esame delle pqoposte d i  
legge: 

BASSO ed altri: Norme sulla costituzione e 
sul funzionaniento del Consiglio superiore 
della magistrat.um (996) ; 

BOZZI ed altri: Modificazioni alla legge 
24 niarzo 1958, n. 195, contenente norme sulla 
costituzione e sul funzionamento del Consi- 
glio superiore della magistratura (1120); 

GUIDI ed altri: Modifiche alla legge 24 
marzo 1958, n. 195, relativa alla costituzione 
e al funzionamento del Consiglio superiore 
della magistratura (1231) ; 

MARTUSCELLI ed altri : Modificazioni alla 
legge 24 marzo 1958, n. 195, contenente nor- 
me sulla costituzione e sul funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura (1744) ; 
- Relatore: Martuscelli - (Parere della 

I e della V Commissione) .  

Parere sul disegno d i  legge: 
Modifiche e integrazioni alla legge urba- 

nistica 17 agosto 1942, n. 1150 (3669) - (Pa-  
rere alla I X  Commaissione) - Relatore: Man- 
nironi. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedl. 16 marzo, ore 9. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega al Governo per la revisione delle 

circoscrizioni territoriali degli uffici distret- 
tuali delle imposte dirette e d,egli uffici del 
registro (3256) - Relatose: Patrini - (Pa- 
rere della I e della V Commissione) .  

. .  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segicito delln discussione della proposta 
dì legge: 

Senatore GIGLIOTTI ed altri : Modificazioni 
al testo unico della finanza locale approvato 
con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, 
e applicazione delle niaggiorazioni e delle in- 
dennità a favore ed a carico degli Enti lo- 
cali (Approvata dalla V Commissione perma-  
nente  del Senato)  (3377) - Relatore: Azzaro 
- (Parere della 1V e della V Commissione) .  

Discussione dei disegni d i  legge: 
Modificazioni al decreto legislativo 11 mar- 

zo 1948, n. 409, riguardante la sistemazione 
delle opere permanenti di ricovero già costrui- 
te dallo Stato o a mezzo di Enti locali (3687) - 
Relatore: Usvardi - (Parere della I l ,  della 
I V ,  della V e della PX Com?nissione); 

Kuove disposizioni per la Piesportazione 
1 dei manufatti della industria tessile a scarico 
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di materie 1)rinie temporaneamente importate I 
(3697) - Relatore: Bassi - (Parere dellu I 
NII Comnrissione) ; 

Adeguamento dei limiti di valore previsti 
dal regio decreto 29 dicembre 1927, n. 2452, 
sulle facoltà dell’ Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato e sulle attribuzioni del 
Consiglio di amministrazione e del direttore 
generale dell’amministrazione stessa (-4ppro- 
voto dalla V Commissione p e m n e n t e  del  
Scnnto) (3782) - Relatore : Silvestri; 

Riorganizzazione del Dopolavoro dei mo- 
nopoli di Stato (2889) - Relatore: Turnaturi 
- (Parere della V Commissione) .  

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedl 16 marzo, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Votazione cc scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Nuove norme sul trattamento economico 
dei professori e degli assistenti dell’hcade- 
mia navale, dell’Accademia aeronautica e 
dell’Isl.ituto idrografico della Marina (Appro-  
vato dalla IV  Commissione perm.anente del 
Senato)  (3528). 

’ IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  del1’esam.c del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Modifiche alla legge 27 giugno 1961, n. 550, 
sulla valutazione, ai fini del trattament,o di 
quiescenza, dei servizi resi dai mili.tari delle 
categorie in congedo delle Forze armate 
(3439) - (Parere della V Commissione);  

COVELLI : Modifica dell’articolo 4 della leg- 
ge 27 giugno 1961, n. 550, sulla valutazione, 
ai fini del trattamento di quiescenza, dei ser- 
vizi resi dai militari delle categorie in con- 
gedo delle Forze armate (92) - (Parere della 
V Com,missione) ; 

MICHELINI ed altri : Estensione delle nor- 
me della legge 27 giugno 1961, n. 550, agli 
appartenenti alla disciolta milizia volontaria 
sicurezza nazionale e sue speciali tB (1100) 
- (Purere della V e V I  Commissione);  

ROSSI P A ~ L O  : Modificazione della legge 
27 giugno 1961, n. 550, sulla valutazione, ai 
fini del trattamento di quiescenza, del servi- 
zio militare comunque prestato dagli apparte- 
nenti alle Forze armate (1402) - (Parere della 
V Commissione)  ; 
- Reiaiore: Buffone. 

E.vcitti e dclla propostu di legge: 
LEONE RAFFAELE ed altri : Norme per la si- 

stemazione del personale delle categorie del 
congedo dell’ Aeron au tica mi li taye tratkenuto 
in servizio per esigenze particolari (1905) - 
Relatore: Fornale - (Purere della V Com- 
missione). 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedl i 6  marzo, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori ZANNIER e GENCO: Modifica del- 

l’articolo 10 della legge 29 marzo 1965;n. 203, 
riguardante l’istituzione dell’albo nazionale 
dei costruttori (Approvato dalla VZZ Commis-  
sione permanente del Senato)  (3904) - Rela- 
tore : Alessmdrini. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedl 16 marzo, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
SULOTTO ed altri : Validitb dei contributi 

figurativi della pensione di anzianità INPS 
(2697) ; 

BONAITI e CALVETTI : Modifica dell’arti- 
colo 13 della legge 21 luglio 1965, n. 903, sulla 
pensione di anzianità a carico dell’INPS 
(2735) ; 

SERVADEI : Valutazione dei periodi di ser- 
vizio militare ai fini del diritto alla pensione 
di anzianità carico dell’INPS (3041); 

SERVELLO ed altri : Modifica dell’articolo 13 
della legge 21 luglio 1965, n. 903, agli effetti 
del riconoscimento del periodo di contribu- 
zione figurativa obbligatoria per il servizio 
militare di cui agli articoli 56 e 136 del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e agli 
articoli 7 e 9 della legge 20 febbraio 2958, 
n .  55 (3058); 

SERVELLO ed altri : Modifica dell’articolo 9 
dela legge 20 febbraio 1958, n. 55, in materia 
di assicurazione obbligatoria (3060) ; 

BORRA e BIANCHI FORTUNATO: Validità dei 
periodi coperti dai contiiibuti figurativi ai fini 
della pensione di anzianith prevista dalla leg- 
ge n. 903 del 21 luglio 1965 (3097); 
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GITTI ed altri : n'orma integrativa dell'ar- 
ticolo 13 della legge 21 luglio 1965, n. 903, in 
materia di pensioni della previdenza sociale 
(3223) ; 
- Relatore : Bianchi Fortunato. 

X W  CBMMH$$BONE IPERMANEV" 
(Igiene e SanitB) 

Biovedi 16 IPBWZQ, ore 9. I 
IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera 
(3251) - (Parere della I ,  Z Z ,  V e XZZZ Com- 
missione) ; 

Lomo ed altri: Norme per l'ordinamento 
sanitario, tecnico ed amministrativo dei ser- 
vizi degli ospedali pubblici e del personale 
sanitario (444) - (Parere della I ,  11, V ,  V Z  e 
X d l I  Commissione)  ; 

DE MARIA e DE PASCALIS: Norme generali 
per l'ordinamento dei servizi sanitari e del 
personale sanitario degli ospedali (1483) - 
(Parere della I l ,  VIZI e XZZP Commiss ione) ;  

ROMANQ e NICOLAZZI: Norme generali per 
l'ordinamento del servizio ospedaliero nazio- 
nale (2908) - (Parere della I ,  ZZ, V e XZZZ 
Commissione)  ; 
- Relatore : Lattanzio. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
~~~~ ~ ~~ 

Licenziato per  la s tampa alle ore 22,30. 


